P ELEFANTE

Forse alcuni ricordano la manifestazione al Palafiumara durante la quale Silvano
Gianti, in procinto di essere trasferito a Milano come responsabile di Zona, era stato
invitato a dire qualcosa dal palco per salutare la Comunita ligure.

Tra le frasi pronunciate nel suo breve discorso, ad un certo punto aveva paragonato
se stesso ad “un elefante in una cristalleria”, alludendo al rischio di provocare
qualche danno nel suoi molteplici rapporti con i membri del Movimento, e non solo.

Ripensando a quelle parole, segno di grande umilta, e conoscendo, almeno un po’, il
suo tatto e la sua delicatezza anche nelle famose “battute” scherzose, mi é venuto
spontaneo dare un'occhiata alle “caratteristiche” dell'elefante. Ed ecco il risultato:

“Nonostante la sua mole imponente, 1'elefante si muove quasi senza far rumore, direi
in maniera soft. Se opportunamente “allenato e preparato”, ¢ capace di passare sopra
una persona senza “‘schiacciarla”, suscitando stupore e ammirazione.

L'elefante usa al meglio lo “strumento” di cui il Creatore lo ha dotato: la proboscide,
un organo essenziale che ha in sé notevole potenza, ma che lui sa usare con estrema
delicatezza, soprattutto quando analizza e discerne ’cose piccole”, ma interessanti;
essa ¢ estremamente versatile, precisa nei movimenti per raggiungere l'obiettivo.
Sempre con la proboscide, il nostro animale ¢ capace di nutrirsi, di ‘“salutare’, di di
richiamare, ma anche di “minacciare” qualora ve ne sia la necessita...

L'elefante ¢ un animale che vive in comunita, sempre pronto ad aiutare i compagni
feriti, malati o in difficolta, a prendersi cura e a proteggere i piccoli, guidandoli
e accompagnandoli verso la maturita e I'autonomia.

E ancora: l'elefante ¢ dotato di notevole intelligenza ¢ di proverbiale memoria,
caratteristiche che non tutti possiedono con tale abbondanza...”

Chi lo dice che I'elefante combina guai al suo passaggio?

Mi sa che sia proprio bello avere un Elefante cosi per AMICO!!!

Agostino Rivarola, 2010



IN TE' N CAROGGIO DE ZENA

In te'n caroggio do ¢entro storico de Zéna,

ch'o s’infia proprio 1i davanti a Tdarsi,

gh‘¢ un porteghétto che a moménti o no se védde
ma, ch'o gh‘¢, ormai o san quaxi titti.

Montando a scaletta ch’a se treuva al’entrata,

se screuve unna stanzétta, picinn-a, ma acogliente,
dove, asetou dere a-a scrivania,

gh ’¢ un zoenotto ch’o I’¢ i a rigéive a gente.

Se trata, 1’aviéi capio, de I’ "ambulatorio®,

dove treuvan agiltto i1 fre meno fortunz,

ch' han bezeugno de clire e de quarche antinfiammatorio,
ma sorviat{itto han bezeugno de sentise amz,

L’0mmo ch'o I’¢ asetou a-o de la da scrivania,

o piggia i dati e 0 1 stanpa in scio pape,

ma a cOsa cill inportante, pe’ comme o a pénsa 1€,
I’¢ fa senti un p6 comme a caza questi povei fre.

E no pens@® ch'o s’acontente de fighe solo a schéda!

Se, comme ha dito o “Pringipa”, conta anche un gotto d’&gua,
tanto vale preparaghe un the o un cafe cédo,

pe' ascada sci o steumago, ma anche o cheu.

Se poi quarchedun o voese fase a doccia,

o ghe prepara o savon e o sciligaman,

e anche o spégio! pe poeise mégio tagia a barba,
e félo senti un po cili bén, comme ogni crestian.

Quande noiatri parlemo, giistaménte, de caitae,
magari pensémo de dovéi fa de gréndi cose,

ma credéime: basta e picinn-e, se fete con bonta,
pe ése in sintonia con quello ch'o v6 o “Poz*.

D' oua inansi, in to nostro “ambulatorio®,

ghe saia senz’atro un grosso vou,

ma seguendo 1’esénpio de 'sto grand' 6mmo

se daiémo da fa, continuando o nostro inpegno.

Genova, 9 gennaio 2010 :
Versi dedicati a Silvano Gianti, coordinatore dell'ambulatorio medico
di Vico del Duca, istituito dal Comitato Umanita Nuova per le persone
prive di assistenza sanitaria.



